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AVVISO PUBBLICO - MANIFESTAZIONE D’INTERESSE AL FINE INDIVIDUARE UN 
OPERATORE ECONOMICO PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI CUI AL PROGETTO 
PNRR - M5C2 I 1.1.1 - SOSTEGNO DELLE CAPACITÀ GENITORIALI E PREVENZIONE 
DELLA VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI - PROGRAMMA DI 
INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEI MINORI 
(P.I.P.P.I.) – DD 1782/17.09.2024 
 
 

ART. 1 – INFORMAZIONI GENERALI 
 

  
    CUP: D14H22000230006 

 
ENTE  APPALTANTE: 
 

    Comune di Mondragone (capofila Ambito Territoriale C10) 

Viale Margherita 93  

81034 Mondragone CE 

 

Il Responsabile del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 è la dott.ssa Gina 
Bonsangue, Tel. 0823.971033 Mail: g.bonsangue@comune.mondragone.ce.it. 

La procedura sarà interamente svolta tramite il sistema informatico per le procedure 
telematiche di acquisto in uso al Comune di Mondragone, denominato 
ACQUISTIINRETEPA accessibile al seguente indirizzo: https://www.acquistinretepa.it/ 

Per la realizzazione del servizio in oggetto, il Comune di Mondragone in qualità di capofila 
dell’ATS agisce per l’attuazione del sub-investimento PNRR M5C2,1.1.1. 

 



 

 

 
ART. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'affidamento dell’implementazione dei dispositivi previsti dal 
progetto PIPPI come di seguito elencato, così come delineato nella scheda LEPS 2.7.2 - 
Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023  parte della Rete della 
protezione e dell’inclusione sociale, quale organismo di coordinamento del sistema degli 
interventi e dei servizi sociali di cui alla L. 328/2000, che riconosce P.I.P.P.I. come Livello 
Essenziale delle Prestazioni Sociali e la Conferenza Stato Regioni ha a sua volta 
approvato tale Piano.  

 

Il Piano sociale nazionale e il Fondo Nazionale Politiche Sociali rappresentano nel disegno 
del legislatore due strumenti fondamentali di attuazione delle politiche sociali nazionali che 
dovranno evolversi nella definizione dei LEPS (art. 22). 

Con specifico riferimento alle azioni individuate nel FNPS, si distinguono due maggiori 
ambiti di impiego: 

• le azioni di sistema; 

• gli interventi rivolti alle persone di minore età. 

In questi ambiti, vengono individuate alcune attività considerate come essenziali nell’ottica 
della programmazione triennale, tra esse il LEPS “Programma di Intervento Per la 
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.)”. 

Il LEPS è il risultato di un innovativo paradigma di azione pubblica avviato nel 2011 tra 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Lab RIEF (Laboratorio di Ricerca e 
Intervento in Educazione Familiare) del Dipartimento FiSPPA dell’Università di Padova, che 
gestisce una governance multilivello con le Regioni italiane. 

Il LEPS persegue la finalità di innovare e uniformare le pratiche di intervento nei confronti 
delle famiglie in situazione di vulnerabilità, al fine di prevenire il rischio di maltrattamento e il 
conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo familiare.  

La modalità in cui realizzare le finalità del Programma sono recepite nelle Linee di Indirizzo 
Nazionali sull’Intervento con Bambini e Famiglie in situazione di vulnerabilità, approvate in 
Conferenza Unificata Stato-Regioni il 17 dicembre 2017. 

 

     Nello specifico verranno programmate le seguenti attività: 

a) Educativa domiciliare, 

b) i gruppi per genitori e bambini, 

c) le attività di raccordo fra scuola e servizi, 

d) la vicinanza solidale (o famiglia d'appoggio), 
 

a) Educativa domiciliare: 
Interventi di educativa domiciliare con le famiglie per sostenere i genitori, rafforzare le 
relazioni genitori-figli e migliorare lo sviluppo dei bambini; 

b) i gruppi per genitori e bambini:               
Partecipazione a gruppi di genitori e di bambini: incontri settimanali/quindicinali per lo 
svolgimento di attività di sostegno alla genitorialità, attività pomeridiane, o escursioni 

https://www.lavoro.gov.it/priorita/Documents/Piano-Nazionale-degli-Interventi-e-dei-Servizi-Sociali-2021-2023.pdf
https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Fondo-nazionale-politiche-sociali/Pagine/default
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/sostegno-alla-genitorialita/pagine/default
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/sostegno-alla-genitorialita/pagine/default
https://labrief.fisppa.it/home
https://labrief.fisppa.it/home


 

 

nei giorni festivi o prefestivi. 
c) le attività di raccordo fra scuola e servizi: 

Collaborazione tra scuole/famiglie e servizi sociali: l’équipe multidimensionale è 
composta anche dall’insegnante di riferimento del bambino interessato al progetto. Per 
rafforzare il coinvolgimento della scuola, viene siglato un accordo tra le scuole 
partecipanti e l’ente locale di riferimento nell'ottica di integrare P.I.P.P.I. con le altre 
forme di sostegno scolastico. 

d) la vicinanza solidale (o famiglia d'appoggio):  
Famiglie d’appoggio: aiutanti volontari locali, quali parenti, amici, vicini, ecc, offrono un 
aiuto/sostegno concreto alla famiglia target. 

 

Il Programma persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle 
famiglie cosiddette negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente 
allontanamento dei bambini dal nucleo familiare d’origine, articolando in modo coerente fra 
loro i diversi ambiti di azione coinvolti intorno ai bisogni dei bambini che vivono in tali 
famiglie, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei bambini stessi 
nel costruire l’analisi e la risposta a questi bisogni. L’obiettivo primario è dunque quello di 
aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro sviluppo, secondo il 
mandato della legge  149/2001. 

L’esperienza propone linee d’azione innovative nel campo del sostegno alla genitorialità 
vulnerabile, scommettendo su un’ipotesi di contaminazione, piuttosto desueta, fra l’ambito 
della tutela dei “minori” e quello del sostegno alla genitorialità. In questo senso, essa si 
inscrive all’interno delle linee sviluppate dalla Strategia Europa 2020 per quanto riguarda 
l’innovazione e la sperimentazione sociale come mezzo per rispondere ai bisogni della 
cittadinanza e spezzare il circolo dello svantaggio sociale. 

 

. 
 

ART. 3– DESTINATARI DEL SERVIZIO 
 

I destinatari del servizio sono: bambini da 0 a 11 anni e dalle figure parentali di riferimento, 
bambini per il cui sviluppo si sono create condizioni considerate come pregiudizievoli e 
“preoccupanti” dall’EM di riferimento, a ragione del fatto che vivono in famiglie all’interno 
delle quali le figure parentali sperimentano difficoltà consistenti e concrete a soddisfare i 
bisogni evolutivi dei bambini sul piano fisico, cognitivo, affettivo, psicologico ecc.  

 

ART. 4– VALORE DEL SERVIZIO 

 
Il valore del contratto per gli effetti dell’art. 14 del D. Lgs. 36/2023 è di € 177.6619,05 al netto 
dell’Iva al 5% 
per tutta la durata dell’appalto. 
L’importo a base di gara per l’intera durata dell’appalto, Iva compresa, sarà pari a € 
186.500,00.  Tale importo è comprensivo di qualsiasi somma dovuta per il servizio ed ogni 
onere aggiuntivo relativo all’esecuzione dello stesso. Il riconoscimento di eventuali rimborsi, 



 

 

dovuti per esigenze di servizio, legate alle mansioni indicate, sono già ricompresi nel 
compenso orario. 
 

Descrizione servizi 

CPV: 85312400-3 

importo 

PNRR – Missione n. 5 “Inclusione e Coesione” Componente 2 – Sub 

investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della 

vulnerabilità delle famiglie e dei bambini” 

€ 

177.619,05 

Di cui costo complessivo della manodopera (per 7000 ore servizio) € 

160.600,00 

 
 
L’appalto è finanziato con i Fondi PNRR Missione 5 - Componente 2 - Sotto componente 
1.1.1 - sostegno delle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e 
dei bambini - Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione dei 
minori (P.I.P.P.I.). 
 

 
ART. 5 – DURATA DEL SERVIZIO 
 
La durata del Servizio è stimata a partire dall’inizio delle attività e deve coprire gli anni di 
durata del PNRR. 
Tutte le attività, dovranno concludersi in ogni caso entro e non oltre i termini stabiliti dal 
PNRR presumibilmente fino al 31.03.2026 salvo proroghe disposte dall’ADG. 
Le attività di educativa domiciliare e gruppi genitori/bambini dovranno partire  secondo il 
cronoprogramma approvato che sarà allegato agli atti di gara. 
Ricorrendone i presupposti, sarà dato l’avvio delle prestazioni oggetto del contratto, nelle 
more della     stipulazione dello stesso, ai sensi dell’art. 17 comma 8 del D. Lgs. 36/2023. 

 

ART. 6 – LUOGO DI ESECUZIONE 

 
Il Servizio si svolgerà nei territori afferenti all’Ambito Territoriale Sociale e presso i domicili 
delle famiglie target dislocate sul territorio degli enti appartenenti all’ATS. 

 
ART. 7 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
Possono partecipare alla presente manifestazione d’interesse tutti gli operatori economici 
che siano in possesso dei seguenti requisiti ovvero che si impegnino ad integrarne il 
possesso entro la data ultima che sarà stabilita per la presentazione delle offerte: 



 

 

 
❖ Requisiti di ordine generale: 

• assenza di cause di esclusione previste dall’artt. 94 e 95 del D. Lgs. 36/2023; 
• essere abilitati al portale denominato ACQUISTI INRETEPA accessibile al 

seguente indirizzo: https://www.acquistinretepa.it/ 
• essere in possesso di firma digitale; 
• essere in possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata; 
• assenza di ipotesi di conflitto di interesse previste dalla legislazione vigente; 
• assenza della condizione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001; 
• essere in regola con gli obblighi relativi al versamento dei contributi 

previdenziali, assistenziali e assicurativi a favore dei lavoratori. 
 
 

❖  Requisiti di idoneità professionale: 
• per gli operatori economici tenuti all'obbligo di iscrizione in CCIAA: iscrizione 

nel registro delle imprese della CCIAA (l'attività per la quale risulta l'iscrizione 
deve comprendere anche attività inerenti la procedura di cui trattasi); 

• per gli operatori economici non tenuti all'obbligo di iscrizione in CCIAA: 
dichiarazione del legale rappresentante, resa in forma di autocertificazione ai 
sensi del DPR 445/2000, relativa all’insussistenza del suddetto obbligo di 
iscrizione alla CCIAA in tal caso allegare copia dell’Atto Costitutivo e dello 
Statuto (dai documenti statutari e costitutivi deve evincersi lo svolgimento di 
attività inerenti a quella oggetto dell'affidamento); 

• per gli Enti del terzo settore (ETS): regolare iscrizione al registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) o all’apposito albo regionale; 

 

 
❖ Requisiti di capacità tecnica: 

Avere realizzato un fatturato non inferiore al valore dell’appalto; 
Avere a disposizione personale da destinare alle attività in possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge (es. educatori professionali e figure complementari).   
 

ART. 8 – CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI DA INVITARE ALLA PROCEDURA 
DI GARA 
 
La presente procedura costituisce una selezione preventiva delle candidature, finalizzata al 
successivo invito per l’affidamento con procedura negoziata mediante il sistema informatico 
per le procedure telematiche di acquisto in uso all’ATS di Mondragone., denominato 
ACQUISTIINRETEPA accessibile al seguente indirizzo: https://www.acquistinretepa.it/ 
L'invito a presentare il progetto verrà inviato a tutti gli operatori economici che, in possesso 
dei requisiti di cui al presente avviso, abbiano inviato entro il termine di cui all’art. 9 la 
dichiarazione di manifestazione di interesse. 
Si precisa infine che il presente avviso non vincola in alcun modo il Comune a pervenire 
all’affidamento del servizio in oggetto. L’Ente si riserva la facoltà di sospendere, modificare o 
annullare la procedura relativa al presente avviso, senza che ciò comporti in capo ai soggetti 
partecipanti alcun diritto di risarcimento o indennizzo. 

https://www.acquistinretepa.it/


 

 

Alla manifestazione d’interesse non dovrà essere allegata alcuna offerta né tecnica né 
economica. L’eventuale procedura negoziata su invito avverrà mediante il sistema 
informatico per le procedure telematiche di acquisto in uso al Comune di Mondragone 
(Capofila ATS), denominato ACQUISTIINRETEPA accessibile al seguente indirizzo: 
https://www.acquistinretepa.it/. 
L’invito sarà rivolto ai soggetti idonei che abbiano manifestato interesse, in ogni caso il 
Comune si riserva di invitare tutti gli operatori che abbiano manifestato interesse, qualunque 
sia il numero delle candidature pervenute, anche in presenza dì una sola, purchè valida 
congrua e ammissibile. 
 
 

 
ART. 9 – TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE 
 
Gli operatori economici in possesso dei requisiti minimi richiesti dovranno trasmettere la 
propria manifestazione d’interesse entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 8.10.2024  
esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.mondragone.ce.it. 
L’istanza di manifestazione d’interesse dovrà essere redatta in conformità allo schema di 
istanza allegato al presente avviso (allegato 1) e dovrà essere firmata digitalmente ed andrà 
trasmessa congiuntamente alla Dichiarazione ex artt. 94 e 95 Dlgs. 36/2023 (allegato 2); 

 
ART. 10 - VALIDITÀ DELL’ELENCO 
 
All’esito della presente manifestazione d’interesse sarà formato un elenco di operatori che 
resterà valido per la durata di 2 anni. 
 
ART. 11 – CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite PEC 
protocollo@pec.comune.mondragone.ce.it. All’indirizzo PEC comunicato dal soggetto 
partecipante. È onere esclusivo dell’operatore economico prendere visione delle 
comunicazioni inviate dall’Ente Appaltante. 

 
ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI 
 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., si precisa che il 
trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei 
diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha finalità di consentire 
l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento di 
cui trattasi. Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente per 
l’istruttoria dell’istanza presentata e per le finalità ad esse connesse. I dati non verranno 
comunicati a terzi. Il titolare del trattamento dei dati in questione è l’ATS di Mondragone. 

 
ART. 13 – TRASPARENZA 
 



 

 

Il presente avviso, unitamente ai suoi allegati, è pubblicato sul sito istituzionale dell’ATS, 
ove sarà reso disponibile per un accesso gratuito, illimitato e diretto. 

 
ART. 14 – NORME DI SALVAGUARDIA 
 
La presente manifestazione d’interesse non costituisce impegno alcuno circa il successivo 
affidamento del Servizio da parte del Comune di Mondragone (Capofila ATS C10 
Mondragone) che si riserva ogni valutazione a suo insindacabile giudizio. 

 

Allegati: 
1) schema di istanza di manifestazione di interesse; 
2) Dichiarazione ex artt. 94 e 95 Dlgs. 36/2023.   
 

 
 
 

Mondragone 18.09.2024 
 
 

  
Il  Responsabile Unico del Procedimento                           Il Coordinatore Ambito C10  
        dott.ssa Gina Bonsangue                                           dott.ssa Antonella A. Picano 
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